
#  La Rete Locale Cure palliative: Gabriella Farina

#  Ogni Servizio presenta un argomento (circa 20 minuti a testa):
- Hospice Cascina Brandezzata: Roberto Moroni Grandini
- Hospice Istituto Redaelli: Nadia Bongiorni con E. Guglielmucci, E. 
Covini
- Hospice Fondazione Castellini: Lorenzo Chiesa con Danila Zuffetti
- UOCP con UCP-dom ASST S. Paolo e Carlo: Marco Pirovano con 
Andrea Passoni

# Fondazione Lu.V.I. Onlus: Il ruolo del Volontario in una grave emergenza 
sanitaria
# Associazione Amolavitaonlus: Il valore del supporto nelle Cure palliative

2° Corso di base per Volontari in Cure palliative
Seminario introduttivo (18.9.21, ore 15.00-18.30)
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Il ruolo del Volontariato in una emergenza sanitaria
Fondazione Lu.V.I. Onlus

Durante la grave pandemia Covid 19, in tutte le strutture sanitarie residenziali 
non era consentito l’accesso di Familiari/Amici dei Pazienti ricoverati.

Negli Hospice, Cittadini con malattie terminali erano costretti a vivere la fase 
finale della loro vita in solitudine, senza possibilità di rivedere i Familiari di 
riferimento.

I Volontari dello stare di Fondazione Lu.V.I. Onlus, in accordo con la Direzione 
dell’Hospice Cascina Brandezzata, hanno proposto il progetto Comunicazione 
tra Familiari e Pazienti ricoverati in Hospice.

2° Corso di base per Volontari in Cure palliative
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I Volontari dello stare di Fondazione Lu.V.I. Onlus hanno 
garantito una turnistica dal 6 maggio 2020 a domenica 8 agosto 
(ore 15.00-18.00) offrendo a Familiari/Amici dei Pazienti ricoverati:

# Locali con strumenti (tablet, PC, smart-phone) idonei a 
consentire video-chiamate con i Pazienti ricoverati in Hospice.

# Spazi accoglienti con possibilità di ristoro (particolarmente 
graditi nel periodo di caldo estivo o nei giorni di pioggia).

Comunicazione tra Familiari e Pazienti 
ricoverati nell’ Hospice Cascina Brandezzata
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La moglie e il cognato 
comunicano con un 
Paziente ricoverato in 
Hospice cui è stato 
consegnato un tablet
donato da Fondazione 
Policlinico

Videochiamata



Considerato il rischio di contagio da Covid 19, sono 
state rispettate rigorose misure restrittive: verifica 
temperatura corporea, lavaggio delle mani, uso 
corretto mascherine, tracciamento delle Persone 
accolte, distanziamento sociale (le postazioni nella 
foresteria erano distanziate di oltre 1-2 metri).

E’ stato condiviso e applicato un protocollo di 
prevenzione e di sanificazione degli ambienti secondo 
le normative delle Autorità sanitarie.

La prevenzione e la sicurezza nella 
emergenza sanitaria
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Il rispetto delle distanze (1-2 metri)



La turnistica proposta dalla Coordinatrice dei Volontari di 
Fondazione Lu.V.I. Onlus ha garantito, dal 6 maggio a domenica 
8 agosto, la presenza di un Volontario dello stare per 96 
giornate.

Dopo una breve fase informativa dei Pazienti e dei Familiari, il 
numero medio di accessi nei giorni feriali è stato di 10-15 
Persone mentre nei giorni festivi e pre-festivi si sono presentati 
oltre 20-30 Familiari/Amici.

Nelle ultime settimane, diversi Pazienti con autonomia 
parzialmente conservata sono stati accompagnati dal 
personale socio-sanitario dell’Hospice per incontrarsi negli 
spazi ombreggiati all’aperto con i loro Familiari/Amici.

In un locale dedicato si sono svolti in sicurezza colloqui di 
Familiari con le Psicologhe e con il Personale sanitario (medici 
e infermieri dell’Hospice).

Risultati progetto Comunicazione
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La turnistica settimanale 
dei Volontari (Bruno, Carlo, 
Laura, Verter, Francesca, Mario, 
Rosanna, Ferdinando e Andreina)



Grazie alla collaborazione dei Volontari con il Personale 
socio-sanitario dell’Hospice, è stato possibile, anche in 
una fase drammatica della pandemia Covid 19, contrastare 
la solitudine e migliorare la qualità della vita dei Pazienti 
ricoverati consentendo loro una dignitosa comunicazione 
con Familiari e Amici.

Pertanto in una grave emergenza sanitaria, riteniamo 
che il Volontario dello stare (formato e consapevole) 
possa e debba fare parte della équipe assistenziale dei 
Servizi di Cure palliative residenziali e  domiciliari, 
accreditati.

Il ruolo del Volontariato in una emergenza sanitaria



Se la finalità di un Hospice è garantire la qualità della vita dei 
Pazienti ricoverati, i Volontari dello stare (adeguatamente 
formati e consapevoli) sono necessari: i Volontari dovrebbero 
fare parte della équipe di Cura (la loro presenza è anche 
requisito di accreditamento dei Servizi di Cure palliative della 
RLCP).

Si può fare !

Cascina Brandezzata vuole continuare ad essere un 
Luogo di Vita e di Incontro, anche nella fase finale 
della vita di Cittadini con grave fragilità !

Riflessione conclusiva
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